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Siewor PRESIDENTE ~ SiGNORT CoNSIGLIERT

I]n Regio comando annunzialomi per messo
siraordinario non prima del giorno 15. andante me-
se, m’ imponeva la chiamala del Consiglio in questo
istante. Sollecito a dare esecuzione a’ Sovrani voleri,
fu mia cura con tutla celeritd manifestarlo a' suoi
componenli, Ebbro il mio cuore di gioja per veder-

mi la prima volla proposto ad aprire si nobile Con-

sesso, era in me la lema se- potessi riescire ad un
fanlo impegno.

La brevezza del tempo, lo stato fisico, polilico-
morale del Distretto che avrei dovuto ragguagliare, la
mia verde etd, erano i pensieri che facevano una no-
hile gara, ed un contrasto nel mio cuore. Pare trat-
fo da dissinganno mi veggo or pieno di- maggior

fiducia, perché -circondate da Personaggi: forniti di-

esperienza, di sapere, e che co loro lumi sapran
ben livellare quele mancanze che polranno lener
diclro al mio dire,
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. Da undici mest da che inlerinalmeue seggo per
Superiore comando al reggime di questo Distretlo, ho
cercalo portare per quanio pin ho potulo, e diciro
i savi sistemi, e disposizioni del Governo, I' Ammi
nistazione a quel grado di miglioramento che & una
delle principali bast della pubblica felicita; ed avendo
continuato in pari modo a ftrattare ghi allri gravi, e
multiplici affari aonessi alle mie funzioni, ho rile-
vato, che non pochi sono i bhisogni a’ quali dovreb-
besi sopperire. Io brevemente li enuoncierd, o Si-
gnori, per quanlo mi & dafo, sperando che vorrete
co’ mezzi che sono in vostro polere, additare i fondi
al Consiglio Generale della Provincia, che deve esa-
minare 1 vosirt voli, e dar opera a que’ migliora-
~menti che possono farci riescire ad una tanifo impresa.
1! Governo ama riconoscerli, il Distrelto 1i spera, ed
io al par di voi Amminpistratore e Cittadino, all’ un
lempo sento in me la brama in cui questi desidert
riescano piit vivi, e gl effelti pitt necessari.

~ La Strada de Pentri compinta perfeitamente fino
alla Centrale della Provincia, apre I adilo oggl con
pit facilita agli Abruzzi, ed alla Capitanata, e melle
in breve comunicazione queste popolose conirade tra
Yoro, dalche non lo erano per lo innanzi. Manca
perd quesla degli essenziali mezzi di congiunzione su’
vasti torrenli Callora, e Bottone. Negli anni andali
questo Consesso aveva fatlo voto per la costruzione.
de’ ponti, e la proposta venne accolta dalla Clemenza
de! Sovrano. Decorso inulilmentle tempo non breve,
niun’ opera si & vista per tale oggelto. Intanlo que’
torrenti rendonsi sempre pitt molesti, intercettano il
cammino , arretrano la corrispondenza pubblica, e
parlicolare, e menano grave danno all' Amministra-
zione, ed al commercio, Le forli piene della passata
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slagione harr minaccialo” benache in vari punh slei-
minare la Strada..
R ¥ Aqulloma vede gia la ‘sua ‘esisténza, menh‘e
un tratto di circa due miglia da Agnone vedeSL com-
pleto, ed altre due tracciate additano "al viaggiatore
il modo come i lavori procedono. Da ¢id la neces-
sila affretiare L medesimi, poichd la  parte seltentrio-
nale del Distretto. non potrd giammai godere in. al-
{ivo' commercio tra’ |’ Abruzzo Ghlelmo, I Adrxatlco,'
ed il Tirreno, se fondi vistosi-non si assegnano; co-
me venne sanzionato dal Real Rescritlo de’ 10. Mag-
gio 1840. Sou cerlo che lo zelo da cui & animato il
Lonmgho Generale pel bene della Provincia, non sa-
T4 scarso a proporre 1 fondi opportum , onde “far ri-
senlire con maggior vantaggio le grazie Sovrane.

11 forte impulso ripetutamente dato a tntte le
opere pubbliche, ed a quelle per la- sollecita costru-
zione de’ Campi- santl, ed i fondi almepno che i CGo-
muni han potulo riunire, sotiraendoli dagli altri ob-
blighi inerenti alle tasse Provinciali, ban fatlo si,
che nel decorso anno 1842. tali monumenti siansi
completali ne’ Comuni di Roccasicura, S. Piefro Avel-
lana, Caccavone, Macchia d’ Iseruia, Pietrabbondante,
e spero che la buona stagione . voglia dar adito al
prosicguo de’ lavori, essendo in me indefesse le cu-
re, e fervente la brama di veder presto compiti i So-
vrani desider? in questa parle della Provincia di Molise. -

" Le acque termo-minerali del nostro Colle Pagauo '
-al nord-ovvest di questo Capo Luogb, venivano anas
lzzzale , e salutari- si stimavano per la cura di. var?
gmorhl, vi si proponevano bagni, ed uno. Stabilimenfo
ia spese delle casse di Beneficenza del Disfrettd ; e che -
h. avessero cost, potulo rendere ‘atle. a quello scopo,
cul s volevano addire. Il Real Istituto d' Incoraggia-
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mento nelle fornate di Luglio ed Agosto 184r tanto
commendava all' Eccellenlissimo Ministro Segrelario
di Stato degli Affari Interni; ¢ manca oggi il risul-
falo de’ provvedimenti, ed il ratizzo di cid che de-
vono i Luoghi Pii per darsi opera alla strultura delle
Terme, e dello Stabilimento.

Il Vivajo delle piante boschive , ed Agrarie ap-
provato in queslo Capo-Luogo colla Sovrana risolu-
zione de’ 27. Giugno 1820, ed ultima de’ 1o, Mag-
gio 1840, non ancora & in piedi, per mancanza
forsi di sito. Il Consiglio esaminando ad ng dipresso
le posizioni topografiche , ed atmosferiche delle terre .
prossime all’ abilato, dovrebbe additare un mezzo, c
le sue idee a quello della Provincia, che -mettendo il
tulto a partito colla Societd Economica, far st come
concederci: prestamente un tanto bene, e mettere indi
al caso il Maesivo Agrario con pit facilitd imprendere
Ie sue funzioni, coll’ istrusione pralica sulle piante,
e con diffondere dietro le vedule feoretiche la pro-
pagazione delle varie specie delle medesime, da per’
ogni dove nel Distreito. L

. Ua altro punto interessante,-_‘e che riguarda il
bene generale del Distretto non solo, ma del' Gapo-
s1080, ha richiamato la mia atlenzione o Signori,
e credo non disconverrele dalle mie ideo. '

Isernia centro di movimento per cost dire di cin-
que Province del Regno, de’ tre Abruzzi, di Molise, -
e di Terra-di-Lavoro & soggefta a conlinui passaggi
delle Truppe, ed & sfornita all’ intufto di una Caser.
ma con Padiglione Militare, che polesse sopporlarne
it bisogno. La posizione degli abitanti mal pué pre-
slarsi a risentire quesfo peso, mentre i tuguri dove
glaceiono, servono all’ un tempo di ricovero, e di pa-
gliereccio pel lor gregge, ed animali da soma.
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Nel 1818. il Consiglio della Provincia i)l’bpt)nev:{
al Re, la censuazione dell ampio Locale che qui pos-
siede il Real Collegio Sanuitico , app'arteuente un tem-
po all’ ex Monistero delle Chiariste , per stabilirvi il
Palazzo della Sotto-Intendenza, il Giudicato & Isiru-
zione, ¢ la Caserma di Gendarmeria. S. M. nell’ in-
lenzione henefica di deferive a tale proposta, ordinava
che si fosse proceduto allo scandaglio, della spesa
occorrente alla riduzione del locale. T sturtamenti
politici succeduli, posero nell’ obblio queslo affare, @
non vi & slato fin qui chi ne avesse riavvivale le
premure. - B -

Posteriori Reali Decreli deglirr, ‘Marzo 1834.
e de’ 4. Giugno 1839. assegnavano la censuazione
del locale istesso a’ vari propriefari; ed ignorandosi
oggi la causa dell’ abbandono, si vede tutto giorno
deperire, e rendersi ruinoso: in modo che la parie
pit bella del Gomune all’ Oriente, presenfa un am-
masso informe di ferra, e di roltami, per opera che
di questo ‘edificio non vi & stato chy ne avesse preso
pitt cura. Daltronde il Real Collegio non altra ren-
dita vi ritrae, che dal filto do’ soli giardini, e che
danno approssimativamente la somma di annui du-
cali trenta. Prendendo il Consiglio in nuovo esame
quel proggetto, potrebbe in'esso far stabilire la Ca-
serma e padiglione Militare, con quella della Gen-
darmeria; e coll ingresso sulla Consolare, merct de’
belli ranfanti per montare al piano del locale, ridu-
cihile a quest’ uso, di maniera che lo spianato presen-
terebbe {utta I' idea di una fortezza, dal di solio della
strada: ed ove poi volesse riannodare queste idee al
Primo proggelto, stabilirsi ¢ol tempo la Sotio-Inten-
denza, Giudicalo Regio, e d' Istruzione nell altro lo-
cale dell ex Monistero di S. Francesco , ove oggi evvi
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la Casa Comunale, ¢ la'Caserma della Gendarmeria
che facilmente potrebbe essere addetta con tulla pre-
slezza per ambo 1 Giudicati.

Il Consiglio pofrd a tanto,. unire le sue Vedule,
ed all' aggreazione de’ fondi Provinciali di cui si avreb-
be bisogno, addire benanche quelli de’ Comuni del
primo Circondario, per la riduzione del Giudicato
Regio. In fine tenendo mente a circa dacali 440: oo
di annui pigioni che si pagano per {ulli questi pub-
blici edifizi, polirebbe trovarsi il prestifo per la mella
della somma capilale presso una Compagnia di azio-
nisli esleri, o nazionali, onde iniziarst i1 lavori di
riduzione, e dare col tempo in disconfo le rimanenti
somme annuah di apnggaonamenlo o pure gl altri
fondi che si avrebbero in soccorso dalla Provincia; e
cid, fino ail estinzione del debilo: in maniera che i
primi locali ridotti, surrogherebbero il pigione degli
allri, senza squilibrare di troppo la finanza provin-
ciale, e de’ .Comuni: ed in breve fempo Isernia con-
torebbe due Edifiz§ maestosi,. che molto lustro, de-
coro, e commodo gli arrecherebbero, mettendola al
livello delle allre Cifta ragguardevoli del Regne..

1’ economia silvana era nn tempo ben riparlila
e .diffusa tra noi, ed il fterritorio "di queste .contrade
relativo alle produzioni, era diviso in modo, che i
boschi abbondavano, e questi presentavano I’ oggetlo
di estesa indastria di animali, che ne formavano la
ricchezza ed il commodo. La razza bovina ‘tanto utile
all' vomo era da per tutlo, ¢ minorava alle popold.-
zioni 1 travagli de’ lavorl del campo. -

Le vicende penuriose di 7g. anni “dietro - han
tatto - distrutto questo bene, per {imore ognuno di
non. ricadere nel bisogno, e nella fame, e non sa-
pendo allrimenti rar cereali in abbondanza che dalle
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terre nuove, han permesso fin &' allora che si facesse
man bassa su i boschi, dissodando t{ullo per mania
di seminare. Quello che prima facevasi da’ bovi, og-
gi vien surrogato dall’ vomo, dale donne, e financo
da’ ragazzi, degradando le loro forze, ¢ la vita.

Le statisliche mortuarie, ci additano da un pez-
zo, I abbreviazione dell esislenza della classe pau uti'e
nclla societa.

Terreni non mat adalli alla collma in breve
{fempo-si son resi slerili, piante parasite, e quelle del
frumentone hanno estennalo quelli ferfili. E 1" abbon-
danza d& cereali, che si aveva una volta da un 1i-
strelto numero di terre coltivate, se si ha.anche oggl
dippitt, non & tanto T effetto di uberioso ricolto, ma
della mostruositd di eslensione scossa , e messa a col-
tura. -

Una superficie cretosa che pon scarseggia ne’
Circondart di Capracotta, Aguone, Carovilli, Forli,
¢ Frosolone, non presenla altro che lame da per tat-
to, specialmenle in que’ sili, che la nalura aveva
destinati a boschi, e se prima si ricordava come un
portento la gragniuola, adesso, ora in un sito, ora
in un’ allro ne & quasi devasiata la massima parte.

Bisogna, o Signori, pensare seriamente ad un
proggello che ripristini i boschi, che aumeati la pa-
storizia locale. Volger questa, e qualche allra super-
ficie a quelle utili. produzioni di piante che allignar
non possono in aliro clima dell’ Europa, e di cui pud
tener dielro al vooto che polrebbe frarsi dalla ristrel-
lezza del ricolto dé’ celeah, sarebbe questo il miglior
parlito.

La nuova Legge de’ 21. Agosto 1826, ha per
oggello la esalta, e gelosa conservazione de’ boschi,
ed il rinsaldimento delle terre: ma qualunque ne sia
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Ia. causa nascenie, o degli Agenti, o della manja
dell’ nomo in rendere frustranee le cure che i suoi
stabilimenti possono adollare ; invece di frenarsi il fa-
glio, e specialmente la coltora, i boschi anzicché
crescere, minorano. '

E adesso prudenza implorare dal Sovrano che
vegliandosi sugli Agenli hoschivi, e sulle popolazioni,
si castigasse amministralivamente su due piedi i con~
trovenlori , essendo queslo I unico mezzo di mino-
rare 1 fagli, e le dissodazioni. Colul che taglia un
albero, che meite un pezzo di terreno a coltura, per
vederst punilo vi & sempre bisogno del verbale del
Guardaboschi per lo pilt venale; verbale che pud im-
pugnarsi, e meltersi in discussione, e rendersi elu-
sorio col rimedio di un appello. Ma se una Deputa-
zione soito la dipendenza del Solic-lntendente fiscaliz-
zasse prima luilo, vegliasse sulla condotla degli Agenti
forestali, ed ogni quattro mesi facesse un giro for-
zoso di rivista di tutf [ boschi, versando su’ tagli,
sulle dissodazioni di nuova coltura, ne formasse de’
verbali in unione degli Agenli stessi del ramo, e se
ad essi si accordasse il privilegio di visita, colla fa-
coltd di condannare ali’ istanfe i controventori, e chi
ne ha dato causa, ad una multa quadrupla dell’ im-
porlo del danno, per addirsi parte a heneficio de!
Comune, e parle per corredo, e compenso della loro
applicazione, ed indi alle pene benanche dalla Legge
stabilite, da rivedersi infine, solo, e confermarsi dal
Consiglio d’ Infendenza , ¢ di ridurre all’ istante I’ in-
novalo a spese de’ daanificanti; 1" affare a parer mio
sarehbe ben diverso, e si avrebbe giustizia pronia, -
ed esilo sicuro. - "

Se dunque quesli principi sono indispensabili per
la conservazione de’ boschi, per lp rinsaldimento delle
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lerre, spella a voi esaminarg cid che dico, affinche
i} Consiglio Generale, possa umiliare a 8. M. i vo-
stri voti.
| Per ottencr poi il ripristinamenlo delle' industrie
agrarie, a quest’ oggello potrebbero volgersi gli avanzi
de’ Luoghi pii; e se in ciascnn Stato Discusso un ar-
licolo st volesse addire per questo uso disponibile, le
indusirie potrebbero di molto aumeniare; menire sap-
piamo che le antiche Cappelle, davano tanti allievi
di ogni specie di animale, e quelli specialmente per
I aratro: oggi queste finite, potrebbero co’ mezzi fe-
sté citati, rimetlersi in piedi, e sarebbe questo il
primo alto di heneficenza, e questo un aumento ne-
cessario delle rendite di tali Stabilimenti, ed un abi-
litazione massima per le popolazioni, e per la coltura.

Souo. al termine, e non vorrei aggiungerc allre
Pproposte, se prima non sono queste esplelate, men-
tre sarebbe lo stesso, che prelender sempre molto, e
stringer nulla; percui credo piutiosto conchiudere e
dire, che non debbo tacere a rendere giustizia alia
mmassa generale degli abitanti affidata al mio reggi-
mento, che uniti con vincoli indissolubili al loro Re,
ed all’ ordine, corrispondono perfeftamente a tutt i
doveri che un suddilo fedele deve al suo Sovrano.
Ubbidienti alle Leggi, pronti a pagare i tributi, per-
secufori di colore che vorrebbero turbare la publlica
tranquillitd, han contribuiti tutti insieme a questo no-
bile scopo.. : o

L’ amministrazione in generale, e le varie bran-
che della medesima, colla' comunale, corre sempre
pit spedita al sentiero della sua nobile istitazione , e
regolarild; ed i nuovi Agenti preposti alla testa di
ciascuna di esse, indefessi vegliano al’ bene univer-
sale, e del proprio Comune, ne seatono, ne trave-
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dono il hisogno, e cercano espedienli proficui di
miglioramento.

Sian dunque rese lodi a questi funzionari, co-
me agli altri di ogni ramo, che mercé la loro coo-
perazione, han reso sempre piu spedito ' arduo cam-
mino di amminisirare.

Dal complesso de’ falti prenarrali, o Signori,
cccovi il quadro del Distretio, e quali 1 bisogni piu
di riguardo che dovrebbe la vostra intelligenza ac-
correre, per migliorare la sorte di questa contrada:
Dubitiam forsi, che non si approvino i vosiri voli da
quel Principe che tutto giorno dice = Additatem? it
vostro meglio, e vi sard concesso ? Le sue vedute
di munificenza ce ne danuo fiducia, e noi lo speriamo.
Bisogna che facciamo il bene, adorando un Sovra-
no, che ci largl tanle grazie pel nosiro prospera-
mento. Questo pensiero richiama doppiamente ne’ no-
slri cuori, il zelo pitt fervido ed esatto, all’ adempi-
mento di cio che si & a noi affidato. Facciamo ind:
voti per lni, e ripeliamo con trasporfo. HRegne Eqglr
e la sua progenie elernamente sopra di not. Viva
in Re.

Dal Palazzoa della Soito-Intendenza

Ivernia 20 Marzo 1843,

Pel Sotto-Intendenie
Il Consigliere Provinciale

Sterano Japorr,
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